


 

 

 

ARIANNA PIAZZA 
 
Arianna Piazza predilige atmosfere giocose e disimpegnate. Nella sua personale 
concezione, l’arte deve infatti essere soprattutto gioco ed evasione, deve quindi 
costituire una dimensione parallela, immaginaria, di rifugio dall’oppressiva realtà 
quotidiana. Questa leggerezza di fondo riesce a conquistare l’osservatore, 
conducendolo in un mondo onirico, lontano dalla quotidianità e ad essa parallelo, 
grazie alle sapienti “illusioni” pittoriche dell’artista.  
 
Fiordalice Sette 
 
Biografia 
 
Arianna Piazza, classe 1973, è originaria di Bassano del Grappa, in provincia di Vicenza. 
Vincitrice nel 2006 del Premio Arte Laguna, e del Premio Nazionale delle Arti,  a cura 
del Ministero dell’Università e della Ricerca.  
 
Principali esposizioni collettive 
 

• 2006, Teach me, Venezia 
• 2006, Risorse contemporanee, Barletta 
• 2007, Open Space Day, Padova 
• 2007, Una parete per cominciare: sulle orme di Inga Pin, Milano 
• 2007, Effimero meraviglioso, Lecce 
• 2008, Io espongo, Torino 
• 2009, Sguardi, Bassano del Grappa (VI) 

 
Principali esposizioni personali 
 

• 2007, Ipervisioni, Barletta 
• 2009, Esposizione on line, Teramo 

 
Le opere in mostra 
 

• Polvere, 2008, acrilico su tela, cm 100x100 
• Senza titolo (bocciolo), 2009, tecnica mista su tela, cm 100x120 
• Senza titolo (paperi con matite), 2008, acrilico su tela 
• Senza titolo (scarpette), 2009, tecnica mista su tela, cm 40x40 
• Senza titolo, 2008, acrilico su tela, cm 150x100 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
RICCARDO PIROVANO 

 
Le opere di Riccardo Pirovano, come ha scritto il critico Adriano Castelli, sono un 
divenire continuo di fluido e colore. Non bisogna aspettarsi delle rappresentazioni con 
elementi pienamente riconoscibili, dato che si tratta piuttosto di sospensioni spaziali e 
temporali in un contesto straniante. È quindi impossibile ricondurre le immagini a 
elementi esclusivamente concreti, perché tutto è suggestione, impronta emozionale, la 
sensazione di una discesa al degrado che si eleva a meditazione sacrale. La scelta di 
usare frequentemente materiali quali resine, ruggini, ossidi e pigmenti, è finalizzata a far 
emergere in maniera lampante la memoria del passato, riassunto in un mutevole 
presente, nel quale vecchio e nuovo si sublimano in un ciclo perpetuo. Il tutto senza 
dimenticare tematiche del vivere quotidiano, come l’attenzione ai temi ambientali.  
 
Fiordalice Sette 
 
Biografia 
 
Riccardo Pirovano è nato nel 1977 a Milano. Laureato con lode all’Accademia di Belle 
Arti di Brera, dove lavora come assistente di anatomia artistica. Esponente di una 
formazione poliedrica che lo ha visto impegnato nell’approfondimento di vari ambiti 
artistici, dalla partecipazione a varie collettive nazionali e internazionali, alla 
progettazione e realizzazione di scenografie per diverse opere cinematografiche (tra 
cui vanta collaborazioni per noti film italiani, come Cantando dietro i paraventi di 
Ermanno Olmi e La febbre di Alessandro d’Alatri).  
 
Principali esposizioni collettive 
 

• 2003, Gemine Muse, Cremona 
• 2006, Morbo, Milano 
• 2007, La memoria del presente, Trezzo sull’Adda (MI) 
• 2008, Sculture, Milano 
• 2008, Ecoismi, Milano 
• 2009, Nuovi riciclato, Milano 
• 2009, Tokyo Flash, Milano 

 
Principali esposizioni personali 
 

• 2008, Ombre, Milano 
 
Le opere in mostra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
EMANUELA PISCHEDDA 

 
Emanuela Pischedda concentra la sua ricerca sulla volontà di superare la dicotomia 
esistente tra arti “maggiori” (pittura, scultura e architettura) e quelle cosiddette “minori” 
(come oreficeria, miniature, tessuti, ricami), risalente al tardo Cinquecento. Come si 
evince dalle sue immagini, i costumi teatrali da lei realizzati sono carichi dei sentimenti 
dei personaggi che gli attori sono chiamati a interpretare, veicolando atmosfere 
lontane nel tempo e nello spazio, proprio come un bel quadro, una scultura o un 
palazzo. Perché dunque creare delle distanze quando si vuole perseguire un obiettivo 
comune? 
 
Fiordalice Sette 
 
Biografia 
 
Emanuela Pischedda nasce a Genova, dove studia Arte e Architettura. Si forma come 
scenografa e costumista alla “Motley” di Londra. Fra i lavori più importanti, firma 
scenografie e costumi per numerose performance di opera, prosa, film cinematografici 
e trasmissioni televisive.  
 
Principali esposizioni  
 

• 2008, L’inconsapevolezza dell’essere, Albenga (SV) 
 
Le opere in mostra 
 

• Riccardo III, 2002 
• Orfeo ed Euridice, 2004 
• Orfeo ed Euridice, 2004 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

TORREGAR 
 
Torregar affronta dei temi molto delicati e inquietanti senza mai perdere  la naturale 
freschezza espressiva che contraddistingue la sua ricerca. Egli esplora i due estremi 
della vita umana, nascita e morte, realizzando così un percorso all’interno del quale 
l’essere umano perde la sua individualità, diventando parte minima, ma comunque 
necessaria, di un processo naturale. Gli esseri umani vengono raffigurati in puzzles nei 
quali si attua un processo continuo di analisi e sintesi psicologica, attraverso cui l’uomo 
procede dall’infanzia all’età adulta costruendo la propria personalità. Eppure l’uomo 
sembra percepire in ogni istante il suo superamento nei confronti della natura, 
esplicitato tramite il tema della clonazione. A questo proposito l’artista realizza delle 
immagini seriali che spesso si differenziano le une dalle altre solo grazie ai colori. 
All’osservatore vengono dunque presentate atmosfere inquietanti che 
necessariamente devono aiutarci a riflettere e ritrovare il giusto equilibrio con la 
naturalezza della vita, oggi più che mai alterata da percezioni spesso distorte.  
 
Fiordalice Sette 
 
Biografia 
 
José Antonio Torregrosa García (Torregar) è nato nel 1978 a Ceutì, in Spagna. 
Diplomato all’Accademia di Belle Arti di San Carlos, Valencia, ha frequentato un 
dottorato presso il Dipartimento di Pittura al Politecnico di Valencia. È professore di 
pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Murcia, in Spagna.  
 
Principali esposizioni collettive 
 

• 2008, Dos orillas, Pontevedra 
• 2008, Creajoven 08, Murcia 
• 2008, Mercadillo solidario, Ciudad Real 
• 2008, Rayuela, Murcia 
• 2009, Paisaje. La mirada del artista, Ciudad Real 
• 2009, El arte de la semejanza, mostra itinerante 

 
Principali esposizioni personali 
 

• 2003, El effecto Torregar, Monterrey (Messico) 
• 2004, Homo Torregaris, Murcia 
• 2008, Tempus Vitae, Murcia 
• 2009, Proceso y elaboraciòn de un quadro, Murcia 
• 2009, Ego sum tu, Jaèn 

 
Le opere in mostra 
 

• Allegoria della vita, 2007, opera muraria in ceramica di 206 mq 
• Autoritratto con maschera da maiale, 2006, resina in poliestere trasparente e 

scaffale retroilluminato 
• Domus Vitae, 2007, installazione all'Eremo di San Roque, resina di poliestere 

trasparente e pigmento su tavola retroilluminata 
• Ego sum Tu, 2008, particolare, puzzle, vasetti di vetro e tavola 
• Tentativi di clonazione, 1996-2009, lattice, pigmento, vetro e acqua 
• Tempus fugit, 2008, pittura a olio su orologio 
• Triplo autoritratto con maschera, 2006, resina di poliestere trasparente e scaffali 

retroilluminati 
 




